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Germania. Assolto l’ex presidente Wulff
Due anni fa venne costretto alle dimissioni
Berlino. Il tribunale di Hannover ha as-
solto ieri l’ex presidente tedesco Christian
Wulff, in quanto le «accuse di corruzione e-
rano insufficienti». Wulff era stato denun-
ciato per aver accettato un’ingente somma
di denaro da un amico in cambio di alcuni
favori. Il caso, reso noto dal quotidiano te-
desco “Bild”, aveva portato Wulff a dimet-
tersi dopo solo due anni di mandato.
«L’imputato è stato assolto e avrebbe inol-
tre diritto a un risarcimento per i danni mo-
rali subiti», ha dichiarato un giudice del tri-

bunale di Hannover. Era una sentenza at-
tesissima in Germania, dove da giorni è ri-
preso il dibattito sulle colpe dell’ex presi-
dente costretto alle dimissioni il 17 febbraio
2012 dopo mesi di attacchi della stampa. 
Esponente della Cdu, 54 anni, voluto ala
presidenza dal cancelliere Angela Merkel,
Wulff fu accusato dalla Procura di Hanno-
ver di aver lasciato pagare all’imprenditore
cinematografico David Groenewold un
conto di 720 euro per un soggiorno a Mo-
naco durante l’Oktoberfest nel 2008.

Francia. Fondi dell’Ump, Copé nella bufera
Parigi. Aria di bufera nell’Ump, il par-
tito francese della destra negollista. Se-
condo il settimanale “Le Point”, il segre-
tario del Partito, Jean-Francois Copé, a-
vrebbe finanziato con i fondi dell’Ump
la società di comunicazione di due suoi
amici, Bastien Millot e Guy Alves, per un
totale di 8 milioni di euro.
Jean-Francois Copé ha già replicato di-
cendo «che queste informazioni non so-
no fondate» e ha deciso di denunciare
“Le Point” per diffamazione. I militanti

dell’Ump che nei mesi scorsi hanno fat-
to la mega-colletta per evitare la banca-
rotta del partito, il cosiddetto
“Sarkothon”, «non saranno grati a Byg-
malion», scrive “Le Point” nell’ultimo
numero in edicola ieri, riferendosi alla
società di comunicazione dei due ami-
ci di Copé, che avrebbe intascato otto
milioni di euro. 
Proprio mentre Copé chiedeva ai mili-
tanti di partecipare alla mega-colletta
del partito (con cui sono stati raccolti 11

milioni di euro), «l’agenzia di comuni-
cazione dei due ex collaboratori aveva
appena intascato dall’Ump otto milio-
ni di euro per aver organizzato meeting
elettorali della campagna 2012».
E se nel partito ormai danno tutti per
scontata una ridiscesa in campo di Niko-
las Sarkozy, l’ex presidente non nascon-
de la sua smania: oggi verrà ricevuto da
Angela Merkel a Berlino, dove è atteso al-
la fondazione Adenauer per un discor-
so su «Francia, Germania ed Europa».

Il segretario avrebbe
finanziato con i soldi
del partito due
amici. Sarkozy 
è ormai pronto 
a tornare in campo

Raid di Boko Haram
nel collegio cristiano 
Serie di attacchi in Nigeria: 37 vittime
La visita di Hollande scatena i qaedisti
LUCA GERONICO

sole 48 ore dalla strage nel colle-
ge di Bani Yadi, e nel giorno in cui
il presidente francese François

Hollande era in visita nella capitale A-
buja, giunge la notizia di una nuova of-
fensiva militare di Boko Haram che in-
cendia un collegio religioso. Quattro ore
di battaglia nel nord-est della Nigeria a
sfidare il governo di Abuja e il suo allea-
to occidentale. L’altra notte uomini ar-
mati con divise militari e a bordo di una
dozzina di furgoni “pick-up” sono piom-
bati nel villaggio di Kirchinga, nello Sta-
to di Adamawa, incendiando la chiesa, le
case e mettendo in fuga gli abitanti: otto
le vittime in questo villaggio. 
I guerriglieri hanno inseguito i civili in
fuga fino al villaggio di Shuwa, dove han-
no dato fuoco alla casa di un leader reli-
gioso cristiano e a un collegio cristiano
oltre alla stazione di polizia: 25 i cadave-
ri trovati, sei dei quali sotto le macerie
della scuola. A Michika l’assalto avrebbe
causato 4 morti, fra cui un bimbo: alme-
no 37 le vittime in totale. L’assalto di un
«gran numero di miliziani di Boko Ha-
ram» è stato confermato dal presidente

del governo del distretto, Maina Ulara-
mu, sottolineando che gli uomini arma-
ti si sono divisi in tre gruppi per attacca-
re obiettivi diversi. François Hollande, in-
tervenuto a una conferenza sulla sicu-
rezza in occasione del centenario dell’u-
nificazione della Nigeria, ha promesso il
sostegno della Francia per contrastare il

terrorismo. «La vostra lotta è la nostra lot-
ta», ha dichiarato il titolare dell’Eliseo,
sottolineando che «la lotta al terrorismo
è una lotta per la democrazia».
Martedì gli integralisti islamici avevano
assaltato i dormitori del liceo federale di
Bani Yadi nel cuore della notte lancian-
do bombe a mano e sparando raffiche di
mitra la cui colpa, agli occhi degli estre-
misti, era di voler avere una educazione
«all’occidentale». Dopo aver sparato a ri-

petizione contro i giovani che tentavano
di fuggire, finito i feriti con i machete e a
coltellate i terroristi di Boko Haram han-
no dato alle fiamme l’edificio: 59 le vitti-
me accertate di martedì.
Dall’inizio dell’offensiva dei qaedisti, nel
2009, contro il governo del presidente
Goodluck Jonathan (cristiano, origina-
rio della Nigeria meridionale), i Boko Ha-
ram hanno già compiuto eccidi di que-
sto genere in numerose scuole del Pae-
se e causato migliaia di morti. Boko Ha-
ram significa «l’educazione occidentale
é proibita» ed é questo uno degli slogan
più urlati per costringere la popolazione
a sottostare alla legge islamica.
Una violenza che sta ulteriormente de-
stabilizzando lo Stato africano, ricco di ri-
sorse petrolifere: circa 300mila persone
sono state costrette a lasciare le loro ca-
se nel nord della Nigeria dal maggio scor-
so, quando è stato proclamato lo stato di
crisi. Secondo la stima delle Nazioni U-
nite, oltre la metà sarebbero bambini. A
causa dei continui disordini, inoltre, è
sempre più difficile per le organizzazio-
ni umanitarie, fra cui la Croce Rossa,
provvedere ad aiutare queste persone.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A

Presi d’assalto 3 villaggi
nello Stato di Adamawa
L’Onu: «300mila sfollati 
negli ultimi dieci mesi»

NEL MIRINO L’attacco di 3 anni fa alla chiesa di S.Teresa a Madalla (Reuters)

IL CASO
Missionario in Nord Corea

spinto a dichiararsi «spia» in tv

Un missionario battista sudcoreano, arrestato nel-
l’ottobre 2013 in Corea del Nord dalle autorità di
Pyongyang, è stato costretto a confessare di esse-
re una spia davanti alle telecamere. Secondo quan-
to ha riportato “AsiaNews”, Kim Jeong-wook ha
«confessato i propri crimini» durante una conferen-
za stampa in tv organizzata dal regime: «Agendo per
conto del Nis (i servizi di intelligence del Sud), ho cer-
cato di rovesciare il governo nordcoreano. Sono di-
spiaciuto per le mie azioni e chiedo alle autorità di a-
vere pietà di me». Oltre a lui sono ancora nelle mani
del governo John Short, missionario australiano
75enne, e Kenneth Bae, cittadino Usa condannato a
15 anni per «attività sovversive». Kim, 50 anni, è sta-
to fermato il giorno stesso in cui è entrato in Corea
del Nord attraverso il confine con la Cina. 

SOMALIA
Bomba a Mogadiscio
contro i servizi segreti
Nairobi. È di sette morti e di-
versi feriti il bilancio dell’esplo-
sione di un’autobomba avve-
nuta ieri a Mogadiscio, capita-
le somala. L’attentato è avve-
nuto all’esterno di un bar nella
zona del Lido: il locale è fre-
quentato da agenti del vicino
quartier generale dei servizi se-
greti. L’attacco non è stato an-
cora rivendicato, ma tutti i so-
spetti di concentrano sui qae-
disti di al-Shabaab.

FLORIDA
Un’altra esecuzione:
48enne messo a morte
Miami. In Florida è stata ese-
guita la condanna alla pena ca-
pitale inflitta di un uomo giudi-
cato colpevole della morte di
una agente di polizia nel 1992.
Augustus Howell, 48 anni, è
stato ucciso con una iniezione
letale, rinfocolando le polemi-
che sull’uso di sostanze che
provocano dolori terribili ai
condannati prima della morte.
L’agente della polizia stradale,
Jimmy Fulford, rimase ucciso
nell’esplosione di una bomba
nascosta in un forno a mi-
croonde che Howell, che traf-
ficava stupefacenti, aveva pre-
parato per un’altra persona e
portava in auto al momento del
fermo.

ISRAELE
Accuse choc di Amnesty
«Disprezzo della vita»
Gerusalemme. Israele ha mo-
strato un «cinico disprezzo» per
la vita umana «uccidendo de-
cine di civili palestinesi, bam-
bini compresi, negli ultimi tre
anni in Cisgiordania». Lo ha di-
chiarato Amnesty International
nel suo ultimo rapporto. La re-
lazione nelle sue 87 pagine de-
scrive «il crescente spargi-
mento di sangue e delle viola-
zioni dei diritti umani nei Terri-
tori palestinesi occupati, a se-
guito di un utilizzo da parte del-
l’esercito israeliano, dal gen-
naio 2011, di forza inutile, arbi-
traria e brutale». L’esercito i-
sraeliano ha replicato alle pe-
santi accuse, sostenendo che
non tiene conto del «sostan-
ziale incremento della violenza
palestinese iniziato lo scorso
anno», durante il quale almeno
132 israeliani sono rimasti feri-
ti dal lancio di pietre da parte
dei palestinesi. «Nel 2013», so-
stiene l’esercito, «ci sono stati
66 attentati terroristici per mez-
zo di ordigni e il rapimento e
l’uccisione di un soldato».

CILE
La figlia di Allende
alla guida del Senato
Santiago. Isabel Allende, la fi-
glia del presidente socialista
morto durante il golpe del 1973,
diventerà la prima donna pre-
sidente del Senato cileno, in-
carico che in passato fu rico-
perto anche dal padre. «Per me
è un enorme onore e fonte di or-
goglio», ha detto la senatrice
socialista dopo la sua desi-
gnazione da parte di Nueva
Mayoria, la coalizione di cen-
trosinistra uscita vincitrice dal-
le elezioni politiche dello scor-
so dicembre.

Londra. Merkel gela Cameron: no a riforme Ue

Cameron e Merkel a Londra (Ap)

Accolta con tutti gli
onori, compreso 
un tè con la Regina, 
il cancelliere
ha deluso
le aspettative
inglesi. «Serve
però una Gran
Bretagna forte»

GIOVANNI MARIA DEL RE
BRUXELLES

a Germania vuole modifiche ai trattati Ue,
ma niente riforme radicali. Accolta con tut-
ti gli onori a Londra il cancelliere Angela

Merkel ha riservato al padrone di casa, il premier
David Cameron, una doccia se non gelata deci-
samente freddina. E questo in una visita che ha
visto la leader tedesca parlare davanti alle Ca-
mere del Parlamento britannico, un onore riser-
vato finora, tra i politici tedeschi, solo allo stori-
co cancelliere della Guerra Fredda Willy Brandt
e all’ex presidente della Repubblica Richard von
Weizsäcker. 
Merkel è stata ricevuta anche dalla regina Elisa-
betta II a Backingham Palace per un tè. Non è
un caso: la Gran Bretagna, come ha detto il mi-
nistro degli Esteri britannico William Hague,
considera la Germania il partner europeo più

L
importante, oltre che la «chiave» per ottenere
riforme dei trattati Ue verso la “repatriation” dei
poteri da Bruxelles. Un punto cruciale per Ca-
meron, che deve affrontare a maggio le euro-
pee, l’anno prossimo le politiche e nel 2017 il re-
ferendum sull’Europa.
«C’è chi si aspetta – ha però affermato la Merkel
– che il mio discorso apra la strada a una radica-
le riforma dell’architettura europea che soddisfi
tutti i presunti o reali desideri britannici. Temo che
dovrò deludervi». Il cancelliere ha però subito ag-
giunto che allo stesso modo, «altri si aspettano l’e-
satto opposto e sperano che dica semplicemen-
te che il resto dell’Europa non è disposto a paga-
re qualsiasi prezzo pur di tenere la Gran Bretagna
nell’Unione. Anche queste attese non saranno
soddisfatte». Perché per Merkel «una forte Gran
Bretagna con una forte voce nell’Ue. Se l’avre-
mo, saremo in grado di fare i cambiamenti ne-
cessari a beneficio di tutti». Il cancelliere ha ag-

giunto che «abbiamo bisogno di forti istituzioni
europee e forti Stati sovrani». Il messaggio è chia-
ro: la Germania vuole sì delle modifiche, ma non
quelle cui pensa Londra, con l’indebolimento
progressivo di Bruxelles. «Solo attraverso uno
stretto coordinamento – ha spiegato il cancellie-
re – della politica economica possiamo evitare, a
lungo termine, di soffrire un’altra crisi nell’euro-
zona. Per questo ritengo che dobbiamo adatta-
re le fondamenta legali dell’unione monetaria in
un modo limitato, mirato per stabilizzare l’unio-
ne a lungo termine». 
Il Regno Unito, ritengono vari osservatori, potrà
al massimo aspettarsi alcuni opt-out (deroghe)
aggiuntivi. Significativamente, del resto, la lea-
der di Berlino ha avuto anche un incontro con il
laburista Ed Milliband – il cui partito è avanti nei
sondaggi, e ha a sua volta annunciato il sostegno
al referendum sull’Ue. 
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Siria. Imposta la «jizya» ai cristiani di Raqqa Belgio. Al re 200mila firme
«No all’eutanasia ai bimbi»

la “jizya” siriana, l’antica tassa di com-
pensazione per i non musulmani che, se-
condo fonti di AsiaNews, è tornata in vigore

a Raqqa, Siria del Nord. Trecentomila abitanti pri-
ma della guerra, l’1% cristiano. 
È la legge dei leader dello Stato islamico dell’Iraq e
del Levante (Isil), la formazione estremista che da
gennaio è in lotta pure con gli oppositori di Assad
che combattono con l’Esercito libero siriano e i
qaedisti di an-Nusra. Almeno 3.300 vittime da gen-
naio, ben 924 fra i membri dell’Isil, secondo l’Os-
servatorio siriano per i diritti umani, per questa
guerra all’interno dell’opposizione.
La battaglia è alle porte, ma Raqqa vuole essere u-
na cittadella della sharia, la legge islamica grazie a
quello che i leader dell’Isil chiamano «accordo» di
protezione. I proclami dell’Isil parlano di un uni-
co grande califfato che abbraccia tutto il Medio O-
riente, l’Africa settentrionale, l’Andalusia e l’Italia
meridionale, rifacendosi ad antichi possedimen-
ti.
La minaccia della violenza impone diverse tariffe

È

per la «protezione»: i cristiani ricchi dovranno pa-
gare una somma pari al valore di 13 grammi di o-
ro puro (mezza oncia); quelli della classe media
metà della somma; quelli della classe povera un
quarto. Lo Stato islamico vieta pure ai cristiani di
esporre croci o simboli della loro fede in ambien-
ti pubblici o comunque frequentati dai musulma-
ni, di usare altoparlanti per il richiamo alla pre-
ghiera mentre i riti si devono svolgere a porte chiu-
se all’interno degli edifici di culto. Il progetto del Ca-
liffato impone pure ai cristiani un abbigliamento

modesto, il divieto di portare armi, come di re-
staurare chiese e monasteri. Chi non si attiene a
queste regole, avrà il destino assegnato alla «gen-
te della guerra e della ribellione», cioè l’uccisione.
Leggi irricevibili anche per il Fronte al-Nusra (al-
Qaeda in Siria) che mercoledì ha lanciato un ulti-
matum di cinque giorni contro l’Isil perché metta
fine al conflitto interno, presentandosi davanti a un
tribunale religioso.

Luca Geronico
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BRUXELLES

ono più di 200mila i cittadini europei che hanno fir-
mato la petizione per chiedere a re Filippo di non fir-
mare la controversa legge che in Belgio estende l’euta-

nasia ai minori malati terminali. La notizia, ripresa dai media
locali, è stata pubblicata sul sito della rivista cattolica “Katho-
liek Nieuwsblad”. La petizione è stata lanciata due settimane
fa da una coppia viennese e chiede al re del Belgio di non pro-
mulgare la norma che ha provocato molte reazioni anche fuo-
ri dal Paese. Se la legge, che ha ottenuto il via libera definitivo
dalla Camera bassa lo scorso 13 febbraio, verrà ratificata, il
Belgio diventerà il primo Paese al mondo a non avere limiti di
età per l’eutanasia.
Secondo uno degli organizzatori della petizione, i belgi che
hanno firmato sono stati oltre 5 mila, ma il maggior numero
di firmatari si è riscontrato in Italia. «Ascolta la tua coscienza
e presentati come un monarca dai principi etici», si legge nel-
la petizione. I firmatari avvertono, inoltre, che se la legge ve-
nisse promulgata «il Belgio diventerebbe un modello negati-
vo per gli altri Paesi Ue, in quanto sarà portavoce del messag-
gio che l’eutanasia infantile è moralmente accettabile».

S
Le milizie dello Stato islamico

impongono l’antica «tassa 
di protezione» alla minoranza

Anche al-Qaeda contro la sharia:
consegnatevi a un tribunale islamico

Vessillo qaedista sulla chiesa di Raqqa
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